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Viaggio nel tempo in un convegno a Moncalvo

Con Teodoro Paleologo
i grandissimi legami
tra Monferrato e Oriente

U
n viaggio nel tempo per ri-
evocare un’altra, tra le tan-
te, parentesi storiche del 
Marchesato di Monferrato, 
quello ai tempi di Teodoro 

II Paleologo, è stata presentata in oc-
casione dell’interessante convegno 
proposto sabato scorso presso la Bi-
blioteca Civica di Moncalvo, per inizia-
tiva dell’Associazione Aleramo Onlus 
in collaborazione con il Comune di 
Moncalvo e il Circolo Culturale I Mar-
chesi del Monferrato. Con la metico-
losa introduzione di Roberto Maestri, 
storico e massimo esperto della storia 
del Marchesato del Monferrato, il qua-
le ha relazionato sulla biografia di un 
protagonista del Medioevo quale fu, 
appunto, Teodoro II, seguita dall’espo-
sizione dei legami tra il Monferrato e 
l’Oriente, così come illustrati da Walter 
Haberstumpf del Centro di Ricerca sul-
le Istituzioni e le Società Medievali. E’ 
seguita la relazione dello storico Euge-
nio Garoglio e della filologica Chiara 
Terrone  su “1387, Teodoro II assedia 
Verrua. Macchine da guerra, artiglierie, 
ed echi della battaglia nella tradizione 
piemontese”.  Verrua è (e sarà, ndr) sito 
strategico per il controllo del fiume Po, 
unica grande via di passaggio “il Po era 
una sorta di via aerea ante litteram”. 
Tra il 1386 e il 1387 Amedeo II di Savoia 
entra in possesso dei diritti su Verrua 
precedentemente appartenuti al Vesco-
vo. Nel frattempo Teodoro II fomenta 
una ribellione nel Canavese (Tuchi-
naggio). In quel periodo il Marchesato 

del Monferrato aveva fatto un accordo 
con il Marchese di Saluzzo e assoldato 
Facino Cane per fronteggiare le ostili-
tà; contestualmente i Savoia avevano 
stretto un accordo con Gian Galeazzo 
Visconti e ottenuta un’effimera paci-
ficazione nel canavese. Il 14 giugno 
del 1387 il Marchese del Monferrato 
si accampa sulla riva destra del Po per 
attaccare la fortezza e a nulla è valsa la 
corsa al soccorso da parte del conte di 
Savoia il quale viene sconfitto da Fa-
cino Cane. Dopo due mesi di assedio 
la Rocca non cede. Teodoro II veden-
do minacciato il cuore del Monferrato 
dai Savoia che attaccano anche Mom-
bello, decide di ritirarsi concludendo 
ufficialmente le ostilità il 22 agosto. 
Ancora oggi sono custodite nel Museo 
dell’Artiglieria di Torino le reliquie di 
quell’assedio, tra cui le bombardelle, 
una delle più antiche artiglierie euro-
pee diffuse tra la metà del Trecento e 
i primi anni del Quattrocento. Teodo-
ro II dunque, dispose delle artiglierie 
tra le più moderne del tempo, come 
le prime armi da fuoco quali furono il 
Trabucco e le Bombarde. 
Relativamente ai legami tra Monferrato 
e Oriente invece, è stato ricordato tra 
gli altri, che nel 1362 Manfredo di Coc-
conato fu Vescovo di Chios e che nella 
stessa Chios vi furono un certo numero 
di abitanti di Casale Monferrato.    

Chiara Cane
L’incontro si è concluso con l’omaggio 
alla tomba di Teodoro in navata sinistra 
della parrocchiale moncalvese.
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S abato 28 aprile alle ore 9.30 nello splen-
dido salone d’onore del castello di Co-
stigliole d’Asti si aprirà una giornata di 

studio, di preghiera e di memoria dedicata al 
Servo di Dio Giovanni Ferro.
L’incontro, organizzato dal comune con il pa-
trocinio della diocesi di Asti, intende ricordare
il padre somasco, primo rettore del Collegio 
Trevisio di Casale, poi arcivescovo di Reggio 
Calabria, scomparso nel 1992 (è in corso la
causa di beatificazione). 
La tomba di mons. Ferro si trova nella basili-
ca-cattedrale  Maria Assunta di Reggio, in una 
cappella in navata destra, il monumento fune-
raroio con la statua in bronzo dell’arcivescovo  
è opera dello scultore Michele  Di Raco ed è 
stata eretta nel 1992. 
Al saluto del sindaco Giovanni Borriero, ex 
allievo del Trevisio, seguiranno gli interventi 
del vescovo di Asti Francesco Ravinale, dell’ar-
civescovo di Reggio Calabria Giuseppe Fiori-
ni Morosini, del generale e del vicario dei so-
maschi Franco Moscone e Giuseppe Oddone.
Moderatore Simone Castino e conclusione
affidata a Paolo Prunotto, storico e parroco di 
Montechiaro d’Asti. Alle ore 11.30 benedizione 
di una lapide commemorativa e solenne con-
celebrazione della messa da parte dei vescovi 
di Asti, Reggio Calabria, Acqui e Casale nella 
chiesa parrocchiale “Nostra Donna di Loreto”, 
dove Giovanni Ferro fu battezzato. 
Nel pomeriggio è previsto un incontro di pre-
ghiera nella frazione Sant’Anna, che ha dato 
natali nel 1901al grande protagonista della vita 
religiosa calabrese dal 1950 al 1977.
FOTO. La tomba di mons. Ferro.

“Lomellina piccola Loira”
Appuntamento domenica 13 maggio

�� (m. cas.) - Il secondo appuntamento con i tour 
del progetto “Lomellina Piccola Loira” proseguiranno 
domenica 13 maggio con il seguente programma: alle 

ore 14.45 visita al 
castello di Pieve del 
Cairo, feudo della 
famiglia Beccaria 
(nella foto, di Angelino,
martedì dall’aereo), alle 
ore 16.15 spostamento 
all’abbazia di 
Sant’Albino di Mortara, 
per una visita guidata 
dal rettore padre Nunzio, 
e infine giro turistico, 
alle ore 17.30, al 
castello Isimbardi di 
Castello d’Agogna. Le 
quote di partecipazione 
sono le seguenti: 14 
euro per ciascun adulto, 
7 euro per ragazzi di 

età compresa tra i nove e i sedici anni e gratuita per 
i bambini fino a otto anni. Info. 0382 995461 oppure 
335 285956 (cooperativa Oltreconfine) e 328 7816360 
(Ecomuseo del Paesaggio Lomellino).

Liguria e Piemonte colori da sogno
Mostra dal 4 magggio a Pecettto
�� (m.c.) - Liguria e Piemonte, colori da sogno. È il 

titolo della mostra fotografica che Giorgio Massari 
inaugurerà venerdì 4 maggio alle ore 18 nella sala 
‘Borsalino’ a Pecetto di Valenza, su iniziativa della Pro 
Loco e con il patrocinio del Comune. L’esposizione sarà 
visitabile sabato 5 e domenica 6, sabato 12 e domenica 
13 maggio dalle ore 10 alle ore 12.30 e dalle ore 15 alle 
ore 18.30. Ingresso gratuito.
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A Costigliole si ricorda
il rettore del Trevisio 

Si rende omaggio alla tomba di Teodoro II Paleologo
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FOTORACCONTO
DAI CASTELLI LOMELLINI

1 - Sartirana: dall’alto spicca 
il massiccio torrione circolare 
del castello visconteo

2 - Scaldasole: la lunga 
altana e il cortiletto rinasci-
mentale

3 - Frascarolo: il castello 
a fianco della parrocchiale 
delimitato dal fossato qua-
drangolare

4- Il pilota Domenico Conti 
davanti al Piper all’arrivo 
all’aeroporto Cappa di Casale


